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PARTE PRIMA 
Istruzione relativa all' Amministrazione 

del Sagramento deJ Battesimo • 

§. le 

1. D. Oual' è la materia del 8attesim1'-l 
B... La~uoica e sola materia colla quale si 

possa valid11mente conferire il Battesimo si 
è qu~lla prescritta da Gesù Cristo autore 
de' Shira ,uenti, vale a dire l'acqua natu
rale ; essendo poi affatto indifferente che. 
essa sia di pozio, o di fiume , o di mare , 
o di qualunque altra provenienza , pur~hè 
veramente sia naturale , 

2. D. Q ,iali sono i liquori che assolutamy✓ 
te ,zulla valgonQ per l' amminist,yaione 
del Battesimo ? 

R. Tutti quelli che sono di natur11 e di 
specie diversa dall' ac1u:i , éome olio , vi
no, I agri me , sali va , e simÌli , che qùalun
que anche idiota e ignorante deve benis
simo intendere che tali cose non si possono 
chiamare acqua . Parimenti , o per la atessa 
ragione gia01mai adoperare si potrebbero 
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validamente que' fluidi , che quantunque 
contengano in se qualche porz.ioue di ac<1ua 
vera , questa però è tanto piccola , e resta 
talmente assorbita e confusa con matel'ia 
affatto diversa , che non st può chiamare 
acqua ; come sarebbe vino puro misto con 
qualche goccia -di acqua , o terra , e polve , 
e farina impastata coll'acqua . Dicasi lo stes• 
so del ghiaccio , della grandine , e della 
neve sìnchè rimangono in uno stato di du
rezza, o di consistenza ; ma quaòdo tali 
cqse sono liquefatte e disciolte , sì possono 
validamente adoperare ; perchè cosi disfatte 
non sono più ghiaccio , neve, g1·andine ec., 
ma sono acqua , 

3. D, Si possono ussre indifferentemente tut
te quelle acque , le quali, sebbene siam, 
immonde, o miste con qualche poco di 
altra materia , sono però giu'i:licate mate
ria valida per il Battesimo ? 

11. No certam~nte , foori dei càsi di necessi
tà~ e q_uando essendovi -perì colo prossi m-0 
della orte del feto, non vi ha tempo di 
provedel'Si di acqua monda e pura , la qua• 
le sempre debbesi adoperare e preferire ; 
fuori del caso indicato ; così esigendo e la 
rivere11za' dovuta al Sagra mento , e cosi pre
scriyeudo il rito della Chiesa • fler Ja 1ual 
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cosa debbono le Levatrici avere sem11re in 
pronto un , aso di acqua pura , onde servir• 
sene all' occasione di dover battezzare . CoJ1 
tutto ciò in un caso improvviso , in cui 
non si potesse aver acqua monda , e la crea• 
tura fosse in prossimo pericolo di morte, 
si potrebbe adoperare anche dell' acqua 
immonda• ner provedere ali' eterna salute 
di quell' auf ma • Nè la mescolanza di qual• 
che poco d' altra IDl\teria fa , che queHa 
non sia acqua naturale; siccome la mesco
l:1nza del Sacro Crisma , eh , si mette_ dalla 
Chiesa nel Sagro Fonte , non fa che quell' 
acqua non sia vera e natùrale , 

§· D. Quali sono quelle cose delle quali si 
dubita , se sieno huone , o no , per dare 
validamente il Battesimo ? 

R. Sono quelle che ritengono io qualche mo
do le qualità di acqua naturale, ma che 
sono al tempo stesso talmente artifìriaii , e 
sono tanto imbevvute di cose estranee, che 

~asce dubbio ra!(Ìonevole, se in tale stato 
si rossano chiamare acqua, come sarebbe 
l'acqua trama od ata dal sale, l'acqua in cui 
è stata bollita la carne, il pesce, erbe, ed 
altre tali cose, in modo che l'acqua ha cam
biato sapore, odo, e, e colore. Molto più 
poi ince1·ta , e dubbioaa si deve ri putare 
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]' acqua distillata delle rose , o altri fiori , 
ed erbe di qualunque specie , le quali a 
dire il vero sembra che non altro abbiano 
di acqua che il solo nome • 

Di tutte queste , ed altre simili materie 
dubbiose , se nel · Battesimo le Levatrici ne 
facessero uso st>nza estrema ne<wssità , pec• 
cherebbt!ro enormemente , !!sponendo a pe
rir.olo gravissimo la eterna salute del bat
tezzato, stante il dubbio gravissimo della 
valioità del Battesimo conferito in tal mo• 

' do. 
Se pertanto la Leyatrice si trovasse nel 

cnso , r ertameme improbabilissimo , di do
'Vere per urgente necessità battezzare un 
bambino pericolante, e non altra acqu:i aver 
potesse fuorchè una di quelle sopraindica• 
te , in questo solo caso , secondo che inse
gnano alcuni Teologi , potrebbe adoperar• 
ne, per non lasciare intentato il solo mezzo, 
beochè dubbioso, di soccorrere a1la eterna 
salute del pericolante bambino . Nel quale 
estremo caso vogliono però i detti Teolo
gi che chi battezza sia teauto ad espri
mere la condizionai~ - Se questa è acq11a, 
io ti battuzo ec. 

? 

5. D. Qual' è la forma del Battesimo? 
R. La forma del Battesimo consiste nelle pa

role insegàateci da Gesù Cristo , cioè : io 
ti battezzo in nome del Padre, e del 
Figliuolo , e dello Spirito Santo . 

6" D. Clzi dicesse solamente: in nome del Pa
dre, e del Figliuolo, e dello Spirito San• 
to , e lasciasse quelle parole :. io ti hat· 
tez:i.o , varrebbe il Batte-simo ? 

R. No , perchè la tradizione , e la pratica 
universale della Chiesa ci fa \ledere essere 
necessario esprimere nella forma l' azione 
del Ministro che battezza , 

'J· Chi dicesse : io ti battezza in Nome della 
Santissima Trinità , o io Nome di Gesù 
Cristo, battnzerehbe validamente? 

/t., No, perchè non esprimerebbe tutte e tre 
le Divine Persone nel mod:> insegnato dal 
Signore. Nel battezzare adunque dica la 
Levatrice fedeloumte tutte le parole ,sud
dette , senza aggmgnerne verun' altr~ • 

S. D. Che inttmzione dee avere la Levatrici! 
per ben battezzare ? 

./l. D1 fare quello che fa la Santa Madre 
Chiesa. 
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§. 3. 

9. D. ]n clte modo si 'h.a da hattezzare? 
R, Si lia da versar l'acqua soµra la testa del

Ja Creatura , in mnniera che scorra , e nel 
tempo medesimo che si versa l' acqua , si 
hnnno da dire le parole suddette :- io ti 
battezzo nel nome ec. Il Rituale Homimo 
dice , c.he l'acqua si ha da ,·ersare tre vol• 
te in modo di Croce sopra la testa della 
Creatura , dicendo nel tempo stesso le pa• 
role • Ma questo versare tre volte l'acqua in 
modo di Croce nen è cosa necessaria al 
v:ilore del Sagramento, henchè sia d' anti
chissimo 1ito della Chiesa ; onde si può 
validamente battezzare , anche ve.t'sando 
l' acqua una ,•olta sola • _ ~ 

Avverta la J.evatrice che se la Creatu
ra avesse i capelli folti , converrebbe spar
pagliarli , percl1è l'acqua potesse bagnare la 
cute ; e ciò a fi9e di togliere ogni e qua
lunque dubbio--i:irca la validiià del Sagra• 
mento. 

IO. D . Sarebbe e~li hastante il mettere sulla 
testa della Creatura una sola gocciola 
d'acqua , o pure il toccarle la fronte col 
dito molle di acqua ? 

R. Siccome battezzare significa lavare, e mon, 
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dare, perciò si deve versare tanta acqua sul 
bambino che in qualche modo vi scorra 
sopra , e lo lavi . Ma se la Levatril'e cre
desse il bambino in estremo pericolo, e no11 
avesse in pronto che un solo cucchiaio di 
acqua, non per questo dovrebbe trnlasciare 
di fame uso sulla Creatura r,eric:olante, 
giacchè Gesù Cristn ha hensl prescritta l'ac
qua come materia esst-nziale di questo Sa
gramento , ma non ne ha determinata la 
quantità , 

11. D. Sarebbe egli 11alido il 'hattesimo, se 
quer;li che battezta dicesse tutte le paro• 
le della (ormn : lo ti battezzo ec. , . o pri
ma , o dopo di avere versata l'acqua sul 
capo del battezzando ? 

R. l'.o certamente-, prrchè la forma espri• 
mendo l'azione del battezzare , deve neces
sat·iamente a-:compagnare quell'atto con cui 
si battezza ; onde è necessario pronunziare 
quelle parole nel tempo stesso ( e non pri
ma , nè dopo ) in cui si versa l' acqua , 
Non è per altro necessario cominciare la 
forma nello stesso momento che si comin
ria a vers:ir l'acqua , come nou è necessa• 
rio averla rermioata in quel momento istes• 
so che si finisce di versarla • , 

u. D . .Sarebbe esli valido il hattesimo con 
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jerito da due distinte personf! , una delle 
quali versasse l'acqua , e L'altra nel tem
po stesso pronunziasse la jorma : io ti 
battezzo ? 

·R. No certamente ; perocchè a battezz11re va
lidamente non basta che la forma accom
pagni materialmente l'azione , n,a deve ac• · 
compatinarla di mod_o , che. esprima I· azio
ne della stessa identica persona che fa at
tualmente quella tale azione • Ora vede 
ognuno, che nel caso proposto quegli che 
dice la forma non battezza in nissuo mo
do , percbè non versa l'acqua ; e quegli che 
versa l' acqua , ma non dice la forma ,-,non 
battezza .!,agramentalmeute , perchè trala
scia quella forma , che è essenziale a co
sthuire il Sagramento • 

13. D. Si può battezzare una Creatum , la 
quale sia affatto rinchiusa nel Yentre del• 
la J.l,Jadre? 

R. No , perchè il feto rinchiuso nell' utero 
materno è inviluppato in tal maniera , che 
non è possibile d1 far penetrare l'acqua sul 
di llli cor,PO -in modo da battezzarlo ; ol-

11 
treccM dice Sant' Agostino che chi non è 
ancora nato non può rinascere alla vita 
della grazia • 

14. D. Se la Creatura mettP.sse fuori la testa 
dal ventre della Madre , e si dubitasse 
se fosse per uscire viva al/a luce , che 
dovrebbe farsi ? 

R. Le si dovrebbe immediatamente dare il 
battesimo , versando l'acqua su la testa , e 
proferendo la forma ; e un tal battesimo 
sarebbe validissimo, perchè la testa è la 
parte più nobile e principale del!' uomo , 
e malamente farebbe chi tornasse a battez
zare quella creatura dopo -.enuta fuori in• 
tieramente • 

15. D. Se la cre.atura mettesse fuori sola
mente un piede , una mano , o altra par
te del corpo , che non fosse la testa , co
me si dovrebbe regolare la Levat,:ice ? 

R.. Se la Levatrice crederà che quella crea
tura n:>n sia per venire iA altro modo alla 
luce , e temerà vicina la morte j allora do
vrà battezzarla nella parte di già visibile, 
premettendo la condizionali' : Se tu ne se i 
capace ec. Ma se poi la crear.ura uscisse 
fuori del tutto, e si tèmesse che fosse per 
Jnor;re , dovrebbe la T ,ev:itrice battezzarla 
di nuovo sotio condizioJle , dicendo; .:ie 
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tu non sei hattezzata e,c, È questa è la 
pn,tica della Chiesa , fondata sul dubbio 
ragionevole, che si può avere , se i l_ , Bat• 

- tesi<Do conferito in qualunque parte del cor
po , che non sia la testa , sia valido o 
no , considerata la varietà delle opinioni 
frà i Teologi . 

Avverta la Levatrice nel caso suddetto, 
che s' ella non conosce in quella parte de~
]a creatura ,, che è fuori , alcun DJOto vi-
tale , anzi secondo la sua arte vede che ' 
la creatura è morta , non ha da dare il 
Battesimo . Ma se non può conoscere , se 
la creatura è viva o morta , può e deve 
battezzare la parte scoperta sotto 'condizio-
ne , come sopra , dicendo : Se tu &ei ca
pace , io ti battezzo ec. Ed in questa con• 
dizione ella viene a comprendere tutti e 
due i dubbj , che vi sono in tal caso, cioè 
se la Creatura è viva o morta , e se quel-
la parte scoperta è sufficiente o no per 
conferire validamente il Battesimo • 

§. 5. 

16. D. Un Mostro si ha egli da battt1zzare? 
R. Se il Mostro non. ha segno alcuno di 

Creatura umana , e non dà alcun' indizio 
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di vita, esso è una Mola , e non si deve 
battezzare. Ma se ne avesse qualche leg• 
giera apparenza , e mostrasse d' esser vivo; 
siccome t'ÌÒ prova eh' egli' appartiene alla 
Specie Umana, la mostruosità, qualunque 
essa sia , uon deve ·impedire o trattenere 
dal d argli battesimo . Nel caso poi che una 
Levatl'ice poco esperta rimanesse dubbia • 
essa puà premettere alla solica formol a.. del 
Bat~esimo la condizione: Se tu sei capac~, 
oppure : Se tu sei uomo • Abbiano perciò 
le . Levatrici in orrore quella crudele e de
testabile superstizion!l ,,per la quale in casi 
simili alcune persone sciocche ed ignoranti 
si sono date a credere essere cosa- lecita il 
soffocare , o in qualunque altra maniera far 
·perire queste crealUre mostruose. ~arebbe 
questo un peccato enorme contro la ·legga 
di Dio, e contro quella della natura ; ep
però debbono le Levatrici io questi casi , e 

,.,.-dove temessero che ci fossero persone ca• 
paci , e disposte a commettere si grave col
pa , impedirne a tutto loro potere la ese
cuzione , e colle ammonizioni , e colla mi
nacci a di denunziarle ai Tribunali , come 
sarebbero in fatti obbligate io coscienza di 
fare • 

17, D. Se una Donna partoriss,e un Mostro 



14 
che avesse nella tnsta , od anche nel re
stan.tP. del corpo , qualche somiglianza ad 
una hestia ; si dovrebbe esso hattezzare ? 

R. Rnenuta questa certissima massima , che 
una Creatura vivente partorita da una Don
na , per quanto sia mostruosa , ~i deve cre
dere · Umana ; si deve ancora battezzare • 

... 8. D. :,e nascesse da una Donna un Mostro 
senza testa , si dovrebb' egli hattezzare ? 

R. Nei parti mostruosi accade tal volta che la 
testa della Creatura sia talmente piccola , 
deformata , poco o nulla sviluppata , da 
comparire del tutto mancante , Io questi 
casi , se il Mostro dia segno di vita , la 
Levatrice dovrà battezzarlo per le ragioni 
addotte nella risposta alle Dimande 16 , e 
l 7• 

19. D. Se un Mostro avesse più di un.a te.sta 
e piz'o di un petto , che si avrebhe da 
fare? 

R. Si dovrebbe battezzare ciascuna testa se
paratamentP. , una dopo l'altra , dicendo : 
lo ti battezzo in nome ec. ; perchè in tal 
caso se ,r,bra certo che nel Mostro vi sono 
allrettantè persone o individui , quanto è 
il numero delle teste • Lhe se il Mostro 
stasse morendo , nè vi fosse tempo di fare 
distintamente più di un Battesimo, potreh-
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he la Levatrice ·-farne uno "solo, versando 
l'acqua so_pra tutte quelle teste, e dicendo 
nel medesimo tempo, in numero plur1tle: 
io vi battezzç, in nome ec. , in vece di 
dire : io ti battezzo ec. 

20. D . ::ie un Mostro avase pià dì una testfl. , 
ma non avesse altretJtanti petti d,stinta
mente formati , come si dovrebbe conte
nere la L evatrice ? 

R, Egli è incerto se in un solo e medesimo 
individuo possano esservi più teste , oppure 
se il numero delle teste , quantun9:ue ad
un solo tronco aderenti , dichiari il nume• 
ro de~I' rndivid ui , in ciascuno dei quali il 
petto e il rimanente del corpo non si è per 
cagioni occuhe sviluppato . E siccome que
sta seconda opinione sembra più prob,,(biJii"" 
della prima ; dovrà la Levatrice ha ezzare 
una di quelle teste colla solita ma : io 
ti hattezzo ec. E subito dopo ovrà bat• 
tezzare anche le altre , o una alla volta o 
tulle a un tratto , secondo e sarà mag
giore e minore il pericolo ella morte ; pre
me.I.tendo però la condizi ne Se tu non sei 
battezzato , Of}pure se/ voi non siete hat
tezzati, secondo che,Al Battesimo sarà am
ministrato alle rimanenti teste separatamen• 
te o unitamente • • ' 
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Se poi il pericolo di morte delta detta 

Cre<citura mostruosa fosse sin da principio 
imminente, e si dgbìtasse di non essere io 
tewpo di amministrare due volte almeno 
il liattes1mo ; sicc..,me no11 si deve correr 
l'azzardo di ,lasciar morire una Creatura 
senza B~tlesiau, si dovrà tosto dare in una 
sola volta a tutte le tesre Battesimo , come 
si è detto nella risposta alla dimanda pre
ced ~nte i'J. ,9. dicendo lo vi hatte~zo ec. 
a etti si dovrebbe premettere la cood1z1one : 
Se voi siete altrettante Creature , quante 
teste , io vi battezzo ec, 

§. 6, 

21. D. chi è il Ministro del Battesimo ? 
R, lì legittimo Ministro ~el Battesimo è il 

Parrl>Co , o il Sacerdote deputa'to a tale uf
fizio d .. \ Vescovo: e questi dee battez~are 
coll'acqui. beneJetta del Sagro Fonte, e fa. 
re lULte Ì"l Cerimonie, che prescrive la 
S. Chiesa . l,qde se 11na Levatrice, o qua
lunque altra p·~rsooa non deputata , battez
zasse privatame~e io casa sua una creatu
ra , che non tossi! in pericolo di morte , 
peccherebbe gravemente coatro al precetto 
àdla Chiesa • 

17 
2a. Q14an,lo si dehhono portare le creature 

all,1. Chiesa , perchè ivi sieno hattezzate ? 
R, Quanto priQla cemodamonte può farsi ; e 

peccano ~ravemente i Parenti se notabil
mente differiscono di portarle, perchè ri• 
iardono alle povere crent!lre un Sagramen• 
to di t;rnta '1ecessità , e le lasciano esposte 
al pericolo , troppQ imminente alla tenera 
età , di morire senza Battesimo • Anzi nel 
nostro Sinodo ci è la scomunic:i contro ai 
parenti , i quali differiscono più di nove 
giorni il portare a battezzare le creature • 
~ia dunque uffizio della Levatrice di av
visare i Parenti delle creature di tutte que, 
ste cose • 

;A3. D. In caso di necessità, che la creatura 
sia in periçolo Pi morte , chi può batte~
zare l 

R. Ogni e quafonque uomo o donna , ancor. 
chè infedele , ed eretico , purchè sia do
tato dell' uso della ragione , purchè osservi 
esattar:n!;lnte e seriamente le cose soprain. 
dicate circa la materia e la fqrma , può 
sempre validamente, e ne' casi di urgente 
necessità aQch7 lecitament.e , con~erire i.l 
Baue,imo • Anzi nel caso d1 necessità ogni 
e qualunque cristiano capace è obbligato 
{li farlo • 

( 
/ 
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:24. D. In caso, chtt la creatura sia in peri

colo di morte , la Le<'atrice ha da . bat• 
tezzare , benchè si possa avere una per• 
sona più degna di lei , ehe faccia tale 
uffizio? 

R. I riti de11a chiesa prescrivono , che ne' 
c~si di necessità il BaJtesimo venga ammi
nistrato dalla persona più degna fra quel
le , rhe sono presenti , o che si posia chia
mare in tempo opportuno . Cosi il Sacer
dote deve essere preferito al · Dia1:ono il 
chierico al laico, l' lìOrno alla douna .' Si 
avverte però, che quando il battesimo si 
deve conferire ad una creatura non ancora 
nata intieramente , allora richiede la one
stà e la decenza che diasi sempre la pre• 
fe1 enza alla Levatrice , che in tali casi de
ve essa medesima battezzare • Parimenti lo 
debba fare la Levatrice , quando la perso• 
na presente, henchè più degna , non fosse 
abbastanza , pratica , o istruita del modo di 
confet'Ìre il Battesimo • Avvertasi per ulti
mo che in tali casi di urgenza non bi
sogna m'li lasciarsi sop1·affare da' vani scru
poli, e in \anto che si stà dubitando, e 
cercando a chi tocchi di batteziare, corre 
1n creatura il pericolo di restare senza Bat• 
tcsimo. 

' lb L -
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a5 . D. E o J ligata la evatrice a saf)el'e le 
cose appartel'!,enti all'amministrazione del ,. 
Battesimo? 

ft., È obbligata sotto pena di peccato mortale ; 
essendo cosa annessa al di lei uffizio , e di 
cui l' occasione si presenta non tanto di r&• 
do , e la materia è gravissima , trattandosi 
della salute eterna delle anime • Anzi dan
dosi caso , come si è detto, in cni alla sola 
Levatrice appartengi. il battezzare , la di 
lei ignoranza potrebbe esse_re alle anime di 
eterno d~nno , 

126. D, l,a Levatrice che ha battezzata in ca• 
sa u,:za Creatura pericolante , che cosa 
dee poi fare , quando la ,tessa çreatura. 
si porta alla Chiesa ? 

R. Ha da riferire fedelmente al Sacerdoie il 
· modo , con cui ha battezzato , e ha da. 

ri,pondere con docilit4 alle interrogazioni, 
che da lui saranno fatt,; , affinchè possa il 

' Sacerdote conos, ere se la creatura sic11ra• 
mente è stata battezzata 1 o pure se il Bat
tesimo è d11bbio; e cosl vedere se hij da 
supplire solamente le cerimonie, o se ha 
d11. battezzare di nuovo sotto condizioqe . 
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27, D. necessario il · Battesimo al canse• 
guimento dell' eterna salute i' 

R,. Dice GeSli Cristo Signor nostro: clii non 
è rinato per mezzo dell' acqua , e dello 
Spirito , Scmto, non può entrare nel Re
gno di Dio , Questa generai sentenza com• 
prende anche i Bambini • i quali sa muo
jono senza Battesimo , restano in eterno 
separati da Dio, ed esclusi dal Paradiso . 

~s-; D, Questa gran necessità del Battesimo 
sopra_ di. clze è fondata !' 

/l. È fonilata sopra di questo, che il Batte• 
simo è nella legge Evangelica il solo ed 
unico riQledio del peccato originale , cioè 
del peccato d' .Adamo nostro primo padre; 
peccato che ~i trasfonde iq tutti i discen
denti di lui , e li rende soggetti alla po
destà del Demonio , ed esclusi dal Regno 
de' Cieli • Ora il Batte~imo istituito da Ge
sù Cristo infondendo nell' anima I& grazia 
santificante , quel peccato , e qunlunque al
tro che ci fosse nell' anima del battezr.ato , 
viene. ri~esso e tolto; e per questo mezr;o 
diviene 11mico df Dio , ~ suo Figliuolo ad
dottivo • ed erede dell'eterna gloria , e quin• 
di io qualche modo partecipa della Divina 
natura . 

2l 

29, D. _ l_ Bambini hanno maggior ~ecessità 
del Battesimo , che non hanno gli adulti ? 

jl, Tutti gli uomini avendo egualmente con
tratto il peccato originale, tutti egualmen~ 
te hanno necessità di essere battezzati per 
potere ottenere la eterna salute ; u siauo 
bambini , o siano adulti . Tale necessità é 
però m,aggiore rispettò a' bambini, i non as• 
soìutamente e per se stessa , ma Ht quanto 
alla impossibilità in cui sono essi per 1~ 
loro età infantile di trovare altro iilézzo d1 
salute I fuorchè il Battesimo di acqua ; giac
chè i bambini non sono capaci di quella: 
istruzione ; nè di quella fede , che ?egl~ 
adulti si può trovare ; ! per mez~o d~ cu~ 
possouò col vivo e smcero des1d11~10 di 
essere bàttez-iati òttenere quella gtazrn , e 
quel perdono che otterrebbero col 8attesim_o 
di_ acqua ; ogni. qual volta e~s~tido ~r?s~1-
m1 alla morte s1 trovano nell 1mposs1b1lità 
di farsi battezzare ; il che molto più si ha 
da intendere di quei,. Catecumeni adulti , 
che soffroRo il martirio per )a fede abbrac• 
ciata di G. C. Onde si vede quale e quan
ta sollecitudine ed attenzione siàno in co : 
scienza obbligate di usare le Levatrici , af
finchè nessun bambino rimanga senza Bat• 
tesi me , ed affinchè il Battesimo venga con
ferito validamente • 
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3o. Ci è altra ragione che possa muovere le· 
Levatriéi ad m•ere una somma premurà 
per hattezzar bene la Creatu,·a ? 

R. Si beae, ed è, che il Battesimo è il fon
damento, e la porta di tutti gli altri Sa
grameati , senza di cui la persona non è 
capace cli ricevere 11lcun altro Sagra mento • 

3 1. D. Il Bat~esimo si può dare due volte 
alla stess"i persona? 

R. JI Battesimo pel' la istituzione . di G. c. 
ha pel· suo proprio e speciale elfet_to il to
gliere e cancellare il peccato originale, ìl 
qual peccato , tolto e cancellato una volta ; 
non si può contrarre mai più ; dove che 
tutti gli altri peccllti che si chiamano at
tuali , sebbene vengano anch'essi per la 
grazia santificante tolti e cancellati dall1 
Anima col Battesimo , si possono però nuo
-vamente commettere dal battezzato. 

Quindi è che il Sagramento del Battesi
mo mai non si può conferire pili di una 
volta , rimanendo pet·petuo ed indelebile il 
carattere che esso imprime nell' anima del 
.battezzato • Il ripeterlo adunque non sareh
lie che profanare inutilmente le cerimonie 
del Sagramento : e però hanno prescrìtto 
le leggi ecclesiastidie , che in quei casi spe
ciali , ne' quali si può rngionevolmente, e 
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prudentemente dubitare del!~ v11lirlità ~el 
Battesimo, si abbia hensl a ripetere un Sa
gramento di tanta necessità , ~a • col ?re
meuersi dal battezzante la d1ehrnraz1one 
condizionale: .Se tu non sei hattezzato ec. 
Dissi col premettersi la condizione, e. vuol 
dire che annti di conferire il battesimo, 
ed immediatamente avanti di pr6nunzi_are 
le parole della forma : lo ti battezzò ÙJ 

nome del Padre ec, deve il battezzante 
chiaramente esprimere la condizionale : .Se 
tu non sei battezzato , e cosi attei;tare ~n
che agli altri presenti , non essere sua m-

. tenzione di ripetere un Sagramento , che 
per Divina istituzione una volta sola, e 0011 

più , si può conferire• 

,. 
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PARTE SECONDA 
Istruzione relativa agli altri doveri 

delJe Levatrici • 

i, i>. La Professione di Levatrice € elld 
• molto, importante, e delicata ? . 
Il Ella è importantissima ; perchè tende a 

mantenèrè di popoli gli Stati , e di slicces~ 
aori le Famiglie : e provede alla vita $piri
tuale e temporale di più individui nel ·tem• 
po stesso ; cioè della Madre e dei Figli • 
Ella è poi molto delioata ; potendo la Le• 
vatrice nel!' esercitarla cagionare gran bene 
e gran male ; per cui prima di applicarvi
si è necessario eh' eisa ne conosca i do
veri , le difficoltà ,. e i pericoli • 

~, D. Quali qiialìtà deve avere la Donna chè 
vuol fare la Levatrice ? 

R. 1,.0 Che sia di onesta 
I 
condizione; non es

sendo prohab\le , che una donoà di estra
ziene ahjetta sia fornita di civile e morale 
educazione : nè che le Partorienti vogliano 
ammetterlà alla loro éonfidenza . 2.0 c.h!t 
abbia sortitò un temperamento sano j rohu-

! 

i 

~s 
sto , sofferente deile fatichi' , delle veglie , 
dei disagi . 3.0 che la sua indole sia dol
ce , umana , compassionevole •. 4.0 che sia 
·dotata di prudenza , temperanza , pazienza. 
5. 0 che sia perfettamente istrutta nei fon
damenti della Cristiana R'eligione, e nei 
doveri che · questa impone alie Levatrici • 

p . D. Qual:, è lo Stato ; che conviene ad und 
Levatrice? 

R. Quello, del Matrimonio; disdicendo ad 
una Donna Nubil_e il conoscere e aperta
mente trattlire cose , che offendono la de
cenza ; come spesso è costl'etta a fare la 
Levatriéè. · 

.4• D. È egli necessario ; che ia Levairicé sia 
gìovane? . . . . ·. 

- li. Ng : mil è ben necessario , che la Levà
ttice si applichi di buon' ora all'esercizio 
della Professione; perchè facilmente ~ell'età 
flÌovanile, difficilmente nella provetta ; essa 
potrà assuefarsi alle fatiche; alla sobrietà, 

. alle veglie , al disRgio . . 
5, D. Quali sono le doti .fisiche; è le qualità .-1 

civili ; che deve avere una Levatrice ? 
B; La Levail•ièe dev'essere di corpo lien con

formata , · di aspetto grato , dotata d' inge
gno e di memoria, cortese e sempre egua
lt: ne1le mauiete 1 parca_ e riservata nel rai•· 
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lare , umile e rispettosa con thtti , pulita 
nella persona _ e specialmente nelle mani , 
pronta ad accorrere , severa e gelosa ousto• 
de dei secreti , non presuntuosa , non ira
conda , non avida del guadagno • 

6. D. Jmporta egli che la Le-vatrice sappia 
lecgere e scrivere ? . 

R. lmpo1'la assaissimo; perchè altrimenti essa 
può essere sorpresa e ingannata nelle de
nunzie : e può tradire il secreto , affidan
done ad altri la lettura o la estensione • 
Essa in oltre si priva di quella istruzione, 
che può ricavare dai Libri • 

'J• D. Come dtwe istruirsi 1:ma Lel'atrice? 
R. La Donna , che vuole applicarsi alla Oste• 

tricia , deve apprenderne i fondamt;nti, stu
diandol.i per il corso di un' anno presso la 
dotta Istitutrice dal Governo destinata ct1l
Ja maggiore diligenza ed attenzione; riflet
tendo , che senza buoni principi , che la 
guidino nella pratica , questa sarà sempre 
cieca e insufficiente • Attenderà poi con 
eguale impegno alla Pratica presso quella 
pubblica Levatrice , che le verrà assegnata. 

8. D. Quali aflvert:enze deve avere la Leva• 
trice nello scegliere la propria Casa ? 

R. 1.0 Di non essere importuna alle altre Le• 
vatrici , a~le quali essa deve aver sempre 

" . ~ ,, . 17 
molti r1guud1 . 2. 0 che la éasa non sia da 
nitri Inquilini abitata. J . .o ehe la casa sia 
~usc?t~i~ile di tale custodia e riparo , che 
I V1c1n1 ?on ue possano spiare gl' interni 
an~ame_nt1 _dalle fines~re. Stabilita la pro
pria abitazione , e prima di cominciare ad 
esercitare la Professione , essa deve annun
ziirsi P._ fars_i conoscere personalmente , nel
la ,qual,~à d1 pubblica Levatrice approvata , 
nll Uffoao del Fonle B:ittesimale, ed all' 
Ecenomato della Cas-a degli Esposti : e de
ve :iltresl fa~ co~o~cere ai detti ' uffizj quel
la donn~ , d1 cui mtend e servirsi per pre
sentare In sua vece i hamLini, aUorch'essa 
fosse indisposta di salute ; o fosse altrove 
impegnata{ anel"teodo che la Levatrice 
c~e non è(. legittimamente impedita, è oh: 
hhgata ad intervenire personalmente al Bat• 
tesi~o dei Neonati I deJJa legittimità dei 
quali essa deve rispondere . 

9· D. !,a LevLLtrice è ella obhligata ad acco
g!iere le donne furtivamente gravide, che 
si presentano alla sua casa ? 

R. La Levatrice è obbligata ad accoglierle 
cortesemente , q_ual,mque esse siano , e a 
qualrm_que ora s1 presentino alla sua casa : 
0

• ,·oglia~o :òllanto partorirvi: o vogliano 
nmanern gli ultimi .mesi di gravidanza ; 
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i mperocchè ricaderebbe sulla coscienza del• 
la Levatrice stessa , se una Donna , da lei 
r ibuttata , fosse costretta per c-ancanza d'a• 
silo o d' ajuto a perdere il suo buoa no• 
me : o per conservarlo s' inducesse ad espor• 
re o ad uccidere la prole , 

10. D. Cl)ine devono essere custodite le Don· 
ne, che si l'icoverano presso una Leva• 
trice? 

R. Rigmosamente: e sia negato e impedito 
l'accesso, non solo al complice del delit · 
to, ma a chiunque sotto le pene commi
nate dal :S inodo Giovannetti (a); acciocchè 
la casa della Levatrice non divenga il l"Ì· 
covero di una im pudente disonestà • 

11. D. Come deve regolarsi la Levatl'ice quan
do è chiamata ad assistere ad un Parto ? 

R, Accorrervi con eguale prontezza per le po
vere e per le ricche , di giorno e di not
te : portando sempre seco uno schizzetto , e 
( dove potesse credere che mancasse) an
che urt vasetto d'acqua bent:detta , per 
battezzare il bambino in caso di bisogno • 
Venuta in presenza della Partoriente pro
cul'Ì la Levatrice di animarla ; d' inspirarle 

(a) Lib, ::i. Cap. 3. N. V, 
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sicurezza , e d'insinuarsi nella sua confi
denza . Esamini . diligentemente la bocca 
dell'utero per accertarsi della retta posizione 
della testa del feto : la quale se cosi non 
fosse com e dev' es~ere , o i I corpo del feto 
fosse malamente situato, o per parte della 
pelvi o dell'utero si ravvisasse qualch'altro 
ostacolo, che si opponesse alla felicità del 
parlo; dovrebbe la Levatrice avvertirne de
stramente i Parenti o i GÌrcostanti , pe1;cb.è 
fosse chiamato prontamente P Ostetricante 
senza inti worire la Partoriente . Non µre~ 
cipiti o acceleri imprudentemente pet· trop
pa fretta il parto, fa<'end·o fare alla Donna 
eccessivi sforzi , o dilatando colle mani la 
bocca dell'utero, o rompendo ad art'! la 
vescica delle acque ; ciò che non è lecito 
di fare se non se nei poclii casi , nei quali 
le regole dell' i:irte lo permettono o lo co
mandano , Dia alla donna quella situazione 
della pers,ona , che il vario stato e il pro· 
gresso del parto richieggouo , Allorchè la 
testa del feto è presso ali' uscita , ed urta 
e distende il perineo; sia questo sostenuto 
dalla Levatrice colla palma della mano 
a~cioccbè non si rompa , Non si può quin: 
d1 ab~a~tanza ·~ondannare il costume per• 
fido d1 alcune rnesperte Levatrici , le quali 
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per toglier d.' affanno , com' ésse si espri-, 
inono , la Partoriente o piuttosto se stessa , 
con una sottile moneta, tra le dita destra• 
mente nascosta , lo squarciano: ·e condan· 
nano la Donna a penosi e lunghi mali nel 
puerperio, e ad incu1·abili e spesso schifo
se deformità per tutta la vita • 

12, D. Quali . sono i do'l.•eri della Levatrice 
colla Puerpera , allarçhè è uscito alla lu· 
ce il bambino ? 

]l. Uscito alla luce il bambino, venga tosto 
la Levatrice ali' allacciatura e recisiane del 
funicolo ( se ciualche circostanza , che i pre• 
cetti additano , non vi si opponga ) : ed 
involto il neonato io panoilini tiepidi, lo 
consegni a persona idonea , che lo custo• 
disca. Lasci intanto riposare la Donna del 
travaglio sofferto: e non precipiti il parto 
della ~econ4a collo stirare troppo presto e 
con troppa forza iJ funicolo; acciocchè que
sto non si rompa , o l' Qtero non si rove
sci . E se ac<;adesse una soverchia emorra
gia , chiami immediatamente l' Ostetrican
te. Non mai a!lbestanza s'inculca alle Le
vatrici di non fidarsi di quell' inganqevole 
e ridicolo esperimento, che è ad esse tanto 
gradito , col quale riempiono d' ac<Jua la 
vescica delle membrane, per d edurne e 

r 
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Elimostrare la integrith della Seconda : la 
quale potrebh'esse1·e rimasta , anche in gran 
parie , nell' utero, senza che una goccia 
sola ·d' acqua scappasse dalla detta vescica. 

13. D. Quali sono le cure , cl,e la Levatrice 
deve prestare al Bambino , · aLlorclzè la. 
Puerpera h~ espulsa la Placenta ? 

R.. Deve attendere o lavarlo, ripulirlo, esa• 
minarlo , e fasciarlo , Se nell' esame vi si 
scopizisse qualche hnpedezione o difetto, co
me per esempio la mancanza di qualche na
turale apertura ; la Levatrice non ha che ad , 
avvertirne il Chirurgo, guardandosi dàl por
vi essa stessa la mano : ciò che deve •pure 
praticare la Levatrice , se il sesso del bam
bino fosse dubbio , prima di portarlo al 
Fonte Battesimale • Farei torto alla morale 
e civile educazione, che ho tan~o deside
rata nelle Levatrici , se le avvertissi di aste
nersi dall' esercitare sul bambino e sulla 
m::dre quelle ridicole fattucchierie , che ne• 
gli andati tempi avevano fede presso iJ vol
go • Alcuni bambini ( tra quelli special
mente che harrno sofferto il rivolgimento e 
la estrazione dall'utero) , tratti che sono alla 
luce , sembrano 1·ealmente morti , quando 
non lo sono che ii1 apparen1.a : ma lo di
vengono in fatto e io h1·eve tempo , se 11ia 
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· loro negato ò ritardato l' opportuno soccof• 

so • Jn questi casi la Levatrice ' non gmdi
cherà mai morto un Bambino, nè permet
terà mai eh' esso sia come tale negletto Q 

sepolto, se prima · non ·avrÌ} esauriti tutti 
quei mezzi, cqe l' arte suggerisce per rav
vivarlo . Accomodato nella culla il bambi
no , torni la Levatrice alla Puerpera : la 
ripulisca , ~ la collochi in un posto netto 
ed asciutto , Esplori · il fondo dell' utero al 
di sopra del pube: e non :ibbandoni mai 
la Puerpera , se pri~a non ha verificato 
che l'utero si è contratto in forma di un 
globo ~esistente; pérchè un' utero inerte e 
rilasciato può produrre una grave emorra
gia interna : la quale non , s,i manifesti per 
l' angustia della bocca dell' utero : ed ina
spettatamente induca la morte della Puer
pera , dopo che la Leyatrice J' qa lasciata 
coq o~timi augurj • 

14, D. Con quale prudenza deve regolarsi la 
Lwatricè nel riconoscer,; ?o gato di gr~-• 
~idanza? · . 

R. Il giudizio, ehe afferma o esclude la gra• 
•vidanza , dev' essere dalla Levatrice pro
nunziato con molta cautela e riserva, pon
derati pritna tutti i segni , che servono di 
fondamento al sospetto : e ciò s.recialr:qent~ 

' 
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niii primi tre_ mesi, nei quali la gravidan
~a s1 annumaa con indizj equivoci . Il g'u
dizio della Levatrice sarà tanto più cautQ 
e po11derato, se si trat~i di una nubile , di 
1'.lla vedova , o di altra donna costituita iq. 
simile circostanza : per le quali 1~ Leyatri
~e è obbligata a maggiori riguardi ? e al 
pii,. rigoroso secreto • Se qualcuna di que
ste donne facesse istanza alla Levatrice pe11 
procurarsi l' aborto, essa deve assolutomen
te ricusarvisi (a) , ancorchè Ja . gravidanz:t, 
fosse sul primo principio • La sua ripuls~ 
per altro deve avere pià l' a$petto d! ami
chevole consiglio , che di aspra negativa ; 

-µiettendole dinanzi agli occhi il grave pec
cato , le pene Ecclesiastiche , e la taccia di 
crudeltà , in cui incorre la Madre , che 
tenta di uccidere il figlio nel proprio seno • 
quando dovrebbe scansare tutto ciò che p!.1Q 
recargli noeumento (b) . Coerentemente ~ 
queste massime la Levatrice non ordiuerÌ!, 
mai salassi , purganti , ·bagni , fregagioni 1 
p altri medicamenti : n& permetterà mai eh~ 

~ 11i adop~rino senza il coq.senso del M~dico , 

(a) Sinod. Dioc. Bol. Lib, q. Cap. 12, n. ~. 
(~) Sinpd. ~il1 J.. ?• C, 2, JJ, ~-

J I 
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Nel caso cbe la Levatrice, visitando una 
donna gravHa, si accorgesse di maln co-
5truzione delle sue parti, di adesione della 
placenta al collo dell' utero, di cattiva si• 
tuazione del feto, o di altra circostanza , 
che potesse rendel'e difficile o pericolos~ il 
P11rto; essa è obbligata ad avvertir.ne per 
tempo i Congiunti e l' Ostetricante , ed a 
consigliare destramente la donna a premu
nirsi dei Sacramenti prima di accostar6i al 
Parto I ciò che in qualunque più ridente 
aspetto di gravidanza sarà sempre savio di 
usare (a). 

15 •. D. Come deve regolarsi una Levatrice, 
allorehè muore una donrza r,ravida da lei 
assistita ? . , 

R. fo tale caso la Levatrice ~ obbligata a far 
chiamare il Chirurgo : il quale , verificata 
la morte d~lla donna , col taglio c,sareo 
( eseguito nei modi stessi e colle stesse cau
tele, che si userebbero in uua donna vi
va ) estrarrà dal ventre il feto , per dargli 
Battesimo, e per conservargli la vita (h) • 

16. D. Come deve regolarsi la Levatrice pres-

(a} Sinod. cit. L . 2 . C. 2. n. 3. 
{b) Rituale nom,, 'l'it, 2. _Cap._ t· n;. 17. 
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so i Tribunali , qu4ndo è cliiam·ata a pro• 

· ferjrc _un qualche gi,1,tdizio ? 
jl.. La Levatrice .è spes,so adoperata nei Tri
, hunali pe,: giudicare s.e JJna donna sia $ta• 

ta deflorata , e se sia attualmente , o sia 
.stata gravida ,• Della in.cer~ezza dei segni di 
gra yj danza ,, e della cautela ,::be ne richie
de il giµd;izfo , ho dato un cenno superior.; 
ment.e . Nè sola1:nente l' attuale , ma arìco• 

• · ra la preco,:sa gravidanza , e lo stato stesso 
di p~r.rp!lrÌO, presentano alle volte degli 

' iQdizj e<Juho.ci, chi! possono condurre la 
.Levatrice in errorP. , come insegnano i pre
cetti d.ell' arte . Per Ja qual cosa la Leva• 
irice dovrà essere molte cauta nel <l~cidere 
franc.amente contro I' opore e l' io~eresse , o 

r 

;i favore delle pretese della donna venuta 
p chiamata in giudizio nei detti casi . E 
mancando segni certi ; il giudizio deJ]a Le• 
vatrice dovrà · e.sser dubbio e riservatp, pro
JlUnziato s!)nz' amore e ~enz' odio, !l indi .. 
rendentemente dalla coi:nizior,.e del fatto , 
~he fqori di ' giudizio potesse averne la J..e•. 
(Vatrìce : nel qual cas~ essa può e deve aste
nerl!i dall'interloquire, come <Juel1a che sa• ,, 
,:ebbe a . un t!lmp<I iestiofonio e giudice , e 
che tradirebb~ il s.ecreto imposto alle Le
v11trici ,i11 tale materia dalle ~tesse Leggi 
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umane , Il giudizio poi sulla semplice de
florazione richiede nella Levatrice una pru
denza ed una circospezione tant'o maggiore, 
.quanto è più difficile il deciderla • La dif
ficoltà del giudizio non dipende già dalla 
difficoltà di conoscete la materiale deflora· 

. ,-:ione, la quale facilme'nte si ravvi~a d~ 
qualunque 'inesperta Levatrice ; ma dipende 
dal deter~inarne la causa ; se è lenta , e 
morbosa; o se è violenta , e accidentale , 
P colpevole • Non è che la violenza recen
Je , che possa d<1ll' antica , e lenta offesa 

• pistinguersi , come l' artè insegna : ma ri
mane poi sempre a sapersi ~donde la vìolen• 

_ za è derivata . Per la qual cosa , importan• 
do sommamente alla riputazione e alla fu. 
Jura sorte della fanciulla il giudizio della , 
deflorazione ; la Levatrice non sarà mai 
Jroppo cauta ed avveduta nel proferirlo . Le 
altre quistioni , che una volta si propone• 
:vano nei Tribunali alle Levatrici , intorno 
all' età , al sesso, e alla vitalità dei neo• 
nati ; donde de1·i vano importanti conseguen• 
ze, relative alla capacità e al diritto di 
successione ; _ai nostri giorni sono riservate 
fii Medici-Cqirurgi di maggior grido , E 
·sarebbe desiderabile che lo fossero ancora 
tutte quelle 8 1,:be superjonµente 4o açcen~ 
mnc~ ,,,. 
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•i7, D. Nel casd; che la Puétper_a han potes-: 

se, o non volesse allattare _il 1proprio fi· 
glio, quali sond i doveri dblla L a_vatrice i 

il,. La Levatriee deve sempre nei è-asi oi•di• 
narj erortare con destrezza la Madre ad a].,, 
Iattarc il proprio figlio sull'esempio delle 
antiche Matrone (a); dimostrandole che , 
oltre l' adempimento del proprio dovere, 
essa provvede alla salute di se stessa ; e li 
quella della prole . Se poi la Madre nòrl 
potesse a~solutamente prestarsi a questo do
vere di Natura e di Società ; la Levatrice 
cercherà: una Nutrice giovane, sana, e dab
bene : cui ricorderà 11 obbligo che le corre 
di tratt11re l' altrui figlio come pròptio , di 
guardarsi da tutto ciò che può nuocere al 
bambino, di avvertire fedelmente la !Vfadre 
ogni qualvolta- essa sospettasse di esseré· di
venuta incinta , e nel dormire d_i non te
nere il figlio nello stesso letto per un' annO' 
intero , per il pericolo di soffocarlo: crò ch'e' 
è proibito sotto pena di Scomunica alle Ma
dri , al-le Nutrici , o altre èùstodi di bamv 
bini (b). 

(a) Sin'OiL èit L. 2. e·. 2'. n. 14. 
(/.> )' Sinod'. tìt. Luogo <!,t-; 
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·18. D. Dev' ella la Levatric~ consigliare i Ge:.. 

nitori ad innestare il Pajuolo vaccino ai 
, Neona,to? 
, · Jr .. Sar.?t ben fatto che la V!"VafrÌcè insinui ai 

Genhod d' inne;tare per tempo nel bambi
no il Vaj110lo vacci110, per presèrvàrlo dall' 
eccidio · e dalle deformità, 1:he suole appor
tare I' -umano E per far ciò con .efficacia 
è necessario che la Levau·ice si addestri a 
saper · dhtruggero Je calunnie, che ~nche 
oggi , in -rnezto a Ìanta evidenza di van
taggio , gli si danno da molti· 

·19. Quali sono le , avverlenj{e _, clze suggerisce 
la Pratica Ostetricia nclli amministrazio · 
ne del Battesimo 7. . 

'Jl. 1 ,° Che squarciata la vèsdéa delle acque; 
entro , le quali è immerso il feto neW Utero } 
se il bambino metta innanzi la testa , e la 
Levatrice tema eh' egli non sia per uscil' 
'VÌvo alla luce ; siccome per dargli Battesi
mo. non si può versar l'acqua (a) stilJa te
sta, quando questa è tutta_via nella cavità 
della pelvi , come si può fare quando essa 
n' è uscita fuori ; cosi ia ial caso bisogaa 
'\'ersarla per mezzo di uno schizzetto intro• 

i 

dotto' _a contatto della testa colla 'scorta
3

~el4 
la -mano . Ciò, che dicesi della · testa , dt• 
casi di qualunque altra parte del ~orpo (a), 
che sporga dalla bocca deJJ' utero , e sia 
tuttora contenuta nel cavo deJla pelvi • 
2.0 che la Levatrice non abbia per segno 
certo della morte del feto la sola mortifica
zione del braccio o di altra parte ' che ·spor
ga dalla bocca dell' utero; onde negargli 
il Battesimo (b) ; perchè la forte e lunga 
compressione e strozzamento della bocca dell' 
utero può a guisa di laccio produrre que
sto effetto nelle parti sporgenti ; ed esserè 
non ostante vivo il feto • 3.0 finalmente che ' 
le regole che si devono osservare nel parlo 
maturo , rapporto al Battesimo , devono al
tresl osservarsi nell' immaturo o anticipato, 
e nello stesso aborto . Quando vi è -suffi
ciente indizio di vita e di forma ·umana ; 
il feto dev'essere battezzato, qualunque sia la
sua età . Nei primi mesi di gravidanza esco• 
no talvolta g,li abortivi feti involti e rac
chiusi nelle· loro membrane , Siccome in 
qùesto stato la Levatrice non può conoscere 

(a) Prima: P~rte di questa Istruzione n, 1&.-
(b) Prima l'arto suddetta m, 1_~. • · . 
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. tenertisi vivo : e ia tnostruosith e~ser t'llttll 
se H foto esista là dentro , e se sia vivo : 
e l'acqua versata nella vescica o scorza dell' 
uovo non toccherebbe il corpo del feto, 
per cui il Battesimo sarebbe nullo (a) ; co
si è nècessario che la Levatrice apra cauta
mente le membrane , dove esse sono piu 

' trasparenti : e scolate le acque esamini e 
t-icerchi diligentemente il feto : e trovatolo 
capace di Battesimo, ·cioè dotato di qual
che forma umana e di qualche -vita , cioè 
di qualche- movimento; lo hattézzi (a) , 
Egli è tanto l' intèresse , che la Levatrice 
deve prendete sopra questo articolo, che 
qualunque sia il tempo di gravidanza ad
dotto dalle Partorienti ; essa non può di
_spensarsi dal praticarlo. A questo intendi
mcnto conviene pure che !a Levatrice o il 
Chirurgo apra ed esamini la cdsi detta Mo
la , la quale, essendo (pe_r lo· più almeno) 
un prodouo Ji concepimento; non . è che 
un uovd informe, cioè sconciamente s\'Ì• 
li1ppato : in cui , sebbene il feta sia per lo 
più perito o distrutto sin da principio; tut
tavia in qualche caso potreb~e ancota con-

'---~------- ______ ,._ __ ............ __ ..... _. 
(a) Prin:i,, Parte suddetta ·n. 9 · 
(h) Prima Plll'te suddetti! 11. ·1~. 1<Y. 

4, 
µe}lq'sviluppo informe della Placenta,' chE; 
allora ~opre h superficie int,era dcli' uovo 1 

io, D. Come debbono reg9Jar__si /e Mamman~ 
coi figli ille,gf l!Ìf11Ì? 

.fl. I bambjnj che piJscono da furtiv1t ed H
Jegittima gravidapza , e clJ,e volgarmente 
~biamansi ,bastardi o /p~rj , devono essere 
portati d;illa Levatrice , c)1e h,a as~is!ito aJ 
Joro, parto, p1·ima al Font.e Batte~imale, e 
quindi alla Casa degli Esposti eµtro 24. 
pre ; onde pr~vvedere ,::olla · ID~ggiore solle
citudine, non ,solo 11l!a saiute spirituaJe del 
pambiq~·, tµa M1cora /l)la sq_a µ~ica ~sisten
ita , e4 lilla ripu~ai;io11e deJla ,,Madre • · De
nunzierà I~ Levatrice /lll' ~1fµzio del Fonte 
~attesimale il precisp giorno e l' ora dell~ 
nasci~a del ijam}?ino ijlegittimo, il suo ses
~o , e j Qo~i che gli si voglioQo fµiporre ; 
Jna t11cerà as~o)4tame11te i Genitori I perti 9 

· jncerti che sjano; I)~ per qualsjasj µ>p~ivo, 
minacci~; o offerte) di preµiio s' ipd1nr~ mai. 
a farlo passare per ~egittimo: e non meue'"" 
rà o lasi;ierà meHere rµai al J?amhino ille
gitti mQ alcuq cogl!otn~ . 

1H• D. Ma nel r:a~o çli(J pfJl' qualche loro ra
gione i G!Znitori ,:I.i un Fif]lio illegittimo 
yolessero essere nominati e cognominati ~ 
FOme dwe contenersi la Levatrice ? , 

~ 3 
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R. fa tal caso la Levatrice non si contenterà 

della ~ola asserzione . della . Partoriente per 
denunziare ambedue i Genitori a'l Battiste• 
ro; se clalla viva voce del Padre ancora 
essa non se lo sente confermare . 

22. II La semplice e nuda dichiarazione dei 
Genitol'i può ella bastare alla Levatl'ice 
per qnal(ficare bastardo il fi15lio , e per 
attribuirgli nell'atto di nascita o di Batte· 
.simo la wlita clausola cujus parentes igno
ranlur (a) ? 

R. Non deve hastarn ; potendo talvolta la 
estrema'. miseria , o qualch' altro moth-o, 
soffocare i sentimenti di Natura sino a spin
gere i Genitori a far pnssare pet· bastardo 
un figlio legittimo; onde scansare il peso 
e le br.ighe del suo mantenimento . 

2S. /J'. La promessa o pl'otesta d~ ilnminente 
Matrimonio, fatta davanti alla Levatri• 
ce dai Genitori di un figlio illegittimo , 
può ella far sì che la Levatrice lo pre
senti all' uffizio del Fonte Battesimale co• 
me figlio legittimo , e gli faccia apporre il 
nome e cognome del Padre e della Jrfa
dre, coU' aggiunta q, questa ej us uxoris ( b) ? 

(a) Di C(li s' ig'!ora,no i Genitori. 
(h) Sua moglie, 
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R.. Le Leggi Ca-noni che e Ci vili Io pto1hisco• 

no assolutamente alla Levatrice sotto pene 
gravissime, oltre la immediata s:u~- sospen· 
sione . La Levatrice però è in oobligo di 
renderne inteso il Sacerdote Deputato all' 
uffizio Battesimale , perchè egli prenda . sù 
di ciò le debite informazioni e, determina· 
zioni . 

24. D. Se la Levatrice entrasse in sospetto 
che i nomi e cognomi dei Genitori, a lei 
o al BGlttistero indicati , fossero finti o 
efì.gurati , o che si volesse mutare il nome 
detla Contrada , o il numero della Casa 
in cui il parto è accadzito ; potrebb' ella 
permettere che le dette false indicazioni 
fossero insei'ite nell'Atto di Nascita che 
si fa dal Deputato Battesimale ? 

R. Allorchè la Levatrice entra in sospetto che 
nelle indicazioni predette , date dai Ge_ni
tori , vi sia qualche inganno, ·errore , o fal
sità , deve o prima o dopo il Battesimo co1:i
ferirrie col Deputato medesimo; affinchè egli 
rilevi e verifichi se le indicazioni date sia
no esatte o false . 

~5. D. La Levatrice può ella denunzià,:e al 
Battistero come spurio un _figlio nato ille• 
gittimamerue da donna maritata? . 

R. Ancorchè la Levatrice avesse <lei òati fo~tr 

\ 



per érederÌo spurio, éssa non · può Carlo hat.: 
tezzare per tale ; mentre un figlio . riato da 
persone mariìate si déve' sempre' denunzia
re; batiez_zare; ed irisèr1vére pèr iegìttimo: 
a meno che' non_ intervenga no decreto dell' 
Autorità Ecclesiastica', o la Seritenia di mi 
Giudioè a dichiararlo spurio ed illegittimo, 
Le quali particolari ecceiio~i p'er,~ debbono' 
conoscersì. dal Deputato Batt_esiinalé .I noci 
debbono {nteres'sare là Levatrice . 

28, Se la Lèvattice /osse cì,ùùnata ad assi
ste.re al Parta di u_na Vedova_ sulla qua
le potesse cadere il iospèttd _d' itlegiitimi
tà delld prCLe: e per • il defunto' Maritd 
nori iniervenisse al Batteslmd l1 dv'o dei 
neonato postumo'' d un fratello d und ScJ· 

rella dello siesso defunto ; corrie devé di.: 
• portarsi la Levatrice ? , , , 

'R; Essa io. tal. caso èetcliera di verificare ii 
., nome e coga'o'me del cief unto marito , e il ' 

luogo e l' epocl( della: sua , mor,e', procuran
dosene il Cei:!ificato dal Parroco; o dal 
Capo deW Osped~le; in'. cu1 esso fosse_ mor~ 
to, e conségnandolo al Deputatçi ; accìocchè' 
si · possa , quando occorra'; verificàt'e· o esclu
dere con ciò' l' ,asserzion.e· della, Vedo·va p11r
toriente • E nel èaso· che la Levatrice· non 
potesse procacciarsi queste fiotiiie ,• dovr~ 

,, 

1 
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ll meno comunicare confidenzialD;Jente al Dè
putato Battesimale i suoi dubbj; percbè' egli 
possa venire in cognizione del . vero , e re• 
gol:irsi itella isèi-\zione del figlio. 

!17. fJ. Quali soizb le avvettenze generali che' 
d eve avete la Levatrice' ; allotchè è chia
mata da petsone dd lei nori 'conosciute , 
ed allorchè rimah~d incerta e dubbiosa. 

. sulla lègittiinità della · prole I 
lt Essa deve indagare e vc::rificare nella mi

glior maniera , il vero stato della cosa , o 
coll' e,;gere dai Genitori la siii ceta dichia-
1·azione della verità, e col farsi mostrare 
la fede d1 · mattimoni_o ; o col ricorrere al 
P'arroc'o per 1sèdptiré se nelfo ~tatò delle 
anime essi siano ci no' notntì._ come coojugi. 
Se poi noci fosséro notati àffatto' ,1iérchè ciò' 
accadesse in' quei .mési , nei quali si fanno 
ì cambiamenti delle abitaiiòni,. ma i nuovi 
ì-iscontri delld Siatd delle· aniine rior{si sono· 
per aoc_he fatti ; poir~ la Levatrice infor-
marsi destrameòte in quale' casa abitassero 
prima , per ricorrere al Parroco di quella· 
Parrocchia: o dovrà: aln1èno avvisare dei 
suoi sòs_petti ii della sua ' incertezza _il De
putato Baties_imale: al qttale incomberà iri 
se·guito d'indagare e dì scoprire la veritìi 
coli' ajuto' dè' Parrochi , o per mez.zo' det 
tt:.uolo· della: Popolazione .-
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28. [). Cosa dovrà fare la Levatrice nell'alto 

che consegna il bambino spurio ali' Eco
nomo della Casa degli Esposti? 

R, Gliene farà conoscere il sesso e i nomi 
imposti per mezzo della Fede Battesimale , 
gli mostrerà le marche naturali o artifizia• 
li , se qualcuna se ne riscontra nel suo cor
po , e gli altri segni distintivi che si so
gliono porre dai Genitori al collo o all' o
recchia del bambino; acciocchè l' Economo 
li descriva nella Bolletta·· che rilascia in co
pia autentica aJla Levatrice , e che serve 
di documento ai Genitori per poter distin
guere e riscuotere ( quando ne ottengano il 
permesso) il proprio Figlio • E finalmente 
dichiarerà all' Economo stesso, per quanto"è 
a sua co~nizione , se il bumbino proviene da 
corpo sano, oppure da corpo infetto, Allorchè 
i Genitori col pretesto di un finto matrimo• 
nio , o con altro, vogliono ritenere il proprio 
figlio; se la Levatrice ha fondamento di cre
derlo illegittimo, essa deve non ostante de
nunziarne la nascita , il sesso , il luogo , e 
il tempo alla Casa degli Esposti . Nel pre• 
nentare che fa la Levatrice il bambino il-, 
legittimo all'Economo dE1gli Esposti , paga 
ancora una tenue limosina , che è diretta più 
.ad assic1uare l' introito delle necessari~ Nu-

-r 

tricr, che a soddisfare alle spese del bam\t~ 
ricevuto. E se il bnmbino illegittimo è nato 
morto ( giaccliyanch't>sso dev'essere portato 
alla Casa d~ h Esposti i;) , paga soltanto la 
metà della consueta fonosina. Che se la Ma
dre de~ambino illegittimo è. impotente a 
p.igaryt ( ciò che dovrà provarsi coll 'attestato 

/2
~1·1·oco), e nè p•~re abbia t~odo di 

ate s1gurtà o pegno 1d1rneo per 11 paga
nto della medesima ; dovrà la Levatrice 
durre la ~dre stessa entro tre giorni 

alla Casa degli Esposti in qu alità di Nu
trice per il ~orso di un' anno se il bambi-
no è nato vivo, e per il corso di sei mesi 
se è nato morto, secondo i vigenti regola
menti . Nel caso poi d' impotenza fisica e 
pe1·sonale, o di ostinata ed irragionevole-. 
resistenza della Madre _a prestarsi a quest'or• 
dine; la Levatrice ne avvertirà l' Economo 
l • ' i quale verificherà l'impotenza personale 

per mezzo di opportuna visita medica e 
. ffi ' s1 opporrà e cacemente alla trasg1·essione 

d_ei Bandi e regolamenti; giacchè la espe
rienza fa vedere che senza tali misure il 
Luogo Pio resterebbe affatto sprovveduto di 
Nutrici . Finalmente siccome la massima 
parte dei bastardi è a·bbandonata per sem
rre dai (_i-eniteri ,: e sebbene <JUCsti siano 
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-' facoltosi , pure dopi) ;tver, pagata Ja •Jimij• 

sina con~11eta non si qannq pfq. alcun pen
siere d~ copperai:.e 1!1 htn' es~ere ~e' lorq 
figli , o di sgn.1v_a1:ue il Luogo Pio , o d' in
dennizzad9 secoud.ç le loro ' fqrze del( e spe
se che . pe,:' ~ssi sost · q.e; cos~ )e Leyatri c~ 
devono.' 11lla opportunit~ a~moRi,·e seria
mente )a l\'J<!dre , ed anc~e il Padrf:! (qua
lora questi µon ha ayuto diffi.colt~ di farsi 
loro conoscere ) dell' obbligq ci}e cqrre fl.j 
Genitori di provvedere fé!ssi medesirqi , quan
do lo possano, al mantenimeo~o ed' alla 
educazion~ d~i · }oro ijpli , ;rnch~ HJegi~timi. 
In quest;i ed jq ogni alJra circqstanza rela
tiva dovr~ ,a ~e.vatric~ osservare Je regole 
e le consuetudun '1ellq Casa degli ~sposti. 

~9· D. A chi dev'essere suhordi,,àtq la le
vatrice r!'!W t:serciz{q rf,e/l~ Sff~ f rofes
sione? 

:µ. All' Autorit~ · EccJe~i~stic, peglj affari di 
sua competen~<!,; /i, quale µon · ~ll}Q!etterà 
se non <p~elle J:he si preseQtano q1~qite del
la Fedina çrimiqaJe 1 /iell' aqestqto <!ef Par
roc? rela_tivp ai puqo~ cqstu~i , e ~i altro 
documento çµe proyj l1!- Jorn çapaçÌL~ nell' 
-amministrazione 'del Battesimo . V .Autorità 
Ecclesiastica parir~~nti ' 'si' riserva di ~ospen
~ede anche dal loro i~piego , mapcando ai 

i =·J•d · ' ' ' 1· -~g,. ol'o essètizta I overi e prmc,pa mente , .o "e 
si conoscesse notabile tòut&zione di costumi 
nella morAle condotta delle M:immane • 
2.0 Se concorressero o direttamenlll o indi
rettamente alla fali ificazione dell' Atto di 
nascita '\ 3 ,d Se nel dar ricovero nelle loro 
Case _ alle P!lrs_gne contemplate ali' .Art io. 
si permettessero cose che offendessero il 
buon costume. Del rimanente la Levatricè 
!!arà subordinata. allç Autorità Governative 
incaricate d' ipvigilare sulla: Polizia Medicà 
è sulla pubblica Sanità • 
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CIRCOLARE 

Ai Parrochi della Città, e Diocesi . 

Sulle Levatrici • 

Cancelleria Ecclesiastica N. 720. 

REr EREN »o S1GNOBE • 

L'ufficio deile Levatrici è opera , se ben si 
guarda , di somma rilevanza,, o sia che si 
consideri l' immediato suo scopo , che quel
lo è di ajutare le partorienti a mettere in 
luce il loro portato , o sia che si consideri 
il caso non infrequente, in cui Elleno si 
avvengono, di Jover amministrare alla crea
tura in pericolo1 dl vita , il Sacramento 
del Battesimo. Riunendosi adunque nelle 
Mammane questi due doveri , ognuno de' 
quali è rispettivamente importante, il m·an
care a quello , o a questo , sarebbe cagione 
di gravi , funeste, irremediabi!i conseguen
ze • E certo che esse sono .Ii tal natura , 

· che · non · ai possono ravvolger'3 in mente 

"5 l 
senza raècapriccfo • '. Perb ad ~llontanare ii 
t>iù che sia _ f>ossibile casi di _tanto danno, 
non avvi ahro mezzo , che l' istruire fon
datamente Je Levatrici sul . Jivisato duplice 
ufficio, che loro occorre di sostenere ; e a 
questo gravissimo <lggetto si è da Noi prov
veduto, con un libro , . che ha per titolo -
lstruzionrt ad uso delle Lèvatrici relativa 
all' Amministrazione del Sacramento del 
Battesimo , ed agli altri loro doveri, com
pilata d ' ordine dell' Emine.ntisscmo , e 
R everendissimo fiignor Cardinale Carlo 
Oppizzoni Arcivescovo di Bologna ---L'ope
r etta è divisa in due pàrti : l' una che ri
~uarcla l; amministrazione del Balte5imo la 
qunle fu stesa pér nostro ordine 1 e . da noi 
ved n fa ed approvata ; l' altra che riguardà 
l' arte Ostetrici11 1 e la quale fu trattata d~ un 
dotto eil espe!·to Pt·?fessore di questa Pon• 
tificia Ùniversità . Questo libretto è vendi
bile nella nostra -Stamperia Arcive,covile, 
e tutte ie Levatrici cosi di Città , come d1 
Campagna ; _dovranno_ acquistarne ~n; esem
plare , e_ quindi studiare in esso colla mag• 
gior diligenza ; onde aver presente in atto 
pratico come hen condursi nei casi occor
renti , i quali furono preveduti 1 e spieiati 
nell' istrtlZione , · 
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Poste le quaH cose j diremo ora quel che tocca 

n fare io tal proposito ai nostri RR P a.rro-
, chi . Eglino .comincieranno ad avvisare lé 

Levatrici loro parrocchiane dell' edizione 
della cit-ata operetta, e metteranno loro ob
bligo di provede·csela , e sarebbe ben fatto 1, 

che gli stessi Signori Curati , e specialmente 
i rurali , ne pigliassero a_nch' eglino una co• 
pia , prima per certa ta_l qual loro notizia , 
secondo per poter esam10are a tempo e luo
go la Levatrice , onde rilevare se essa ha 
beo io mente le esposte cose , ed anche 
per- isciogliere le difficoltà, e i dubbi, che 
potesse per ventura avere , E ciò tornerà 
vieppiù necessario ove succede!se, che la 
Mammana non: sapesse leggere , Càso . non 
raro specialmente in campagna . 

Che poi i RR. Parrochi siano tenuti in modo 
. peculiare a vigilare sopra la condotta delle 

Mamma ne, e sopra l'erudirle , secondo con• 
viene , al loro esercizio , fu già prescritto dal 
gran Ponteficé Benedetto XIV. nella sua 
Notificazione del 3o. Settembre 1 732 , e 
ne rinnovò apertamente l' ordine l' ultimo 
nostro Sinodo al Lib. II. Cap. III. Si legga 
tutto intero quel Capitolo , e si vedrà con 
quanto fondamento noi diamo a' Parrochi 
questo carico , Tra le qhre otiime cose , che 

53 
1v1 st pongono, avvi quella (parlando deHe 
L evatrici rurali) che i Vicari F oranei di 
conserva co' Parrochi , esa mi nine sottilmen-
te una volta l'anno , le Levatrici suddette, 
1·iferéodosi in ispecie al sacram ~nto del Bat- _, 
t esimo . Qui però affi ne di minorare per 
l' una parte e per l'altra l' incomodo, dia
mo Ja focoltà , anzi prescriviamo ai Parrochi 
ddla Diocesi d' istituire questo esame in
dipendentemente dai Vicari Fornnei , chia
m ando a se almeno ogni q u,tttro ru es~ le 
Levatrici , o Levatrice , e raccomandi amo 
caldamente ad essi di adempiere con cari-
tà , con pazienza , e con esattezza a questa 
parte di loro ministero . 

Quanto poi alle Levatrici della Città, sarà no• 
stra cura di deputare , di coacerto coll' Ar
ci prete della Nostra Metropolitana , dotti 
Ecclesiastici , i quali le assos-gettarono due -
-volte all'anno ad esame sull' amministrazio
ne del Sacramento del Battesimo, e sopra 
gli altri loro doveri , 

Appresso incarichiamo la coscienza di ognuno 
de' Parrochi di tenerci per lettere segrete 
avvertiti delle mancanze , io cui venissero 
mai a cadere le Levatrici dimoranti nelle 
rispettive Pa1Tocchie , le quali mancanze 
provenissero o da ~co~tumatezza , o da igno, 
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ranza di quello , che son tenute di sapere , 
Noi provederemo al caso, ed accertiamo 
che chi lo avrà riferito il terremo celato . 

o~ q:u1 primlj cl.i terminare Sal'ehhe luogo ,a dir 
µiolte cose , per le quali i no~tri diletLi:simi 
Parroc:hi ~•-impegn11ssero vivamente a recare 
~d effetto gli e$posti s.alutarf divisamenti • 
Ma Noi ce· ne asteremo , poichè il sopgetto 
di che si tratta , enun,::ia da rer se ;;tesso 
la propria importanlla , e da 1111 ahro lato 
il rispettabile corpo parroccliiale , cui è yf>J. 
to il parlar nostro, non sl tosto avrà scorsa 
la presente Circolare , che per quella pietà 
e scienza · di cui è fornit9 , rester~ subito 
persuaso clella, evidente necessità , che gli 
èorre di essere apcqe iµ cip po~tr9 fedele 
~ooperatore • 

lliposando Noi adunque sopra tai riflessi, tpet
. iiamo fìne alla lettera i ed I! V. S. in par• 

Jicolare , a-uguriamo dal Cielo ogni bene • 
Di V. S. . 

l)al No~tro ralazzo Arcivescovile c;Ii Jlologna Ji 
..20, 1_.µ~lio iB24. 

Cp CARD. OPPIZZONl ARCJV, 
~\eLIOTEC,&1" 

GOfi1U Nì TAT ! V~\ 

JJr .HOLOCrtt~ 
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